
Checos’è questo caos assolu-
to nel calcio italiano, questo
stucchevole tiraemolla sulla
ripresa degli allenamenti?
Ormai, anche tra compagni
di Governo, ci si parla so-
pra. Il premier Giuseppe
Conte, non più tardi di una
settimana fa, aveva fissato
nel 18 maggio il giorno per
il ritorno al lavoro di squa-
dra. Ieri sera il Ministro del-
lo Sport Vincenzo Spadafo-
ra ha chiesto al Cts (Comita-
to tecnico scientifico) di va-
lutare la possibilità che già
domani le squadre possano
trovarsi per allenamenti in-
dividuali. A decidere in que-
sto senso sono state già alcu-
ne regioni (Emilia Roma-
gna, Sardegna, Lazio: se ne
parla nella pagina a fianco),
alle quali nella giornata di
oggi si dovrebbe aggiungere
la Lombardia.

L’Esecutivo è diventato di
una sensibilità più unica
che rara alle proteste. Di
chiunque. Prima la Cei, la
Conferenza episcopale ita-
liana, per la riapertura delle
chiese per le Messe. Adesso
i giocatori e gli allenatori -
con Fonseca della Roma e
Inzaghi della Lazio in pri-
ma fila - che non hanno di-
gerito la disparità di tratta-
mento rispetto agli atleti de-
gli sport individuali.

PERILCALCIOnon c’è un’uni-
ca cabina di regia: la Lega è
continuamenteostaggio del-
le giravolte dei suoi compo-
nenti, alias i presidenti, so-
prattutto di coloro che co-
ram populo tuonano contro
l’immoralità della ripresa e,
al chiuso delle assemblee,
votano a favore di un possi-
bile ritorno del campionato.
La Federcalcio, per bocca
del suo numero uno Gravi-
na, ha detto che «non firme-
rà mai il blocco dell’attivi-
tà». E il Governo, che do-
vrebbe decidere (non è lì
per quello?), nicchia, tenten-

na. La sua fermezza dura fi-
no a che qualcuno non alza
la voce, che porti il clergy-
man o i pantaloncini e le
scarpe con i tacchetti.

Se il Cts dovesse esprimere
parere favorevole alla richie-
sta del ministro Spadafora,
già domani, o al massimo
martedì, il centro sportivo
di Torbole Casaglia potreb-
be riaprire le porte. I gioca-
tori del Brescia si allenereb-
bero a gruppetti, probabil-
mente in una sola parte del-
la giornata (la mattina o il
pomeriggio) con un nume-
ro limitato di componenti
dello staff tecnico e i medici
costantemente presenti per
gli esami delle condizioni
dei tesserati e per la verifica
del rispetto delle norme sa-
nitarie.

Al momento in cui scrivia-
mo né i 3 stranieri (il difen-
sore Mateju, il centrocampi-
sta Zmrhal, la mezzapunta
Spalek) nè l’allenatore Lo-
pez risultano rientrati in Ita-
lia. E prima di poter mette-
re piede a Torbole Casaglia
per lavorare, dovranno os-
servare una quarantena di 2
settimane.

Intanto il calcio brancola
nel buio. Si riprenderà? E se
sì, come? Fabio Paratici, uo-
mo mercato della Juventus,
ha buttato lì la possibilità
che si riparta a settembre
con i campionati invariati,
ovvero come all’inizio della
scorsa stagione: niente scu-
detto, promozioni o retro-
cessioni. Sarebbe giusto. Al-
trettanto lo sarebbe, come
in Francia, decretare il vinci-
tore del campionato, le pro-
mosse e le retrocesse. Ma
qualcuno avrà il coraggio di
decidere? •
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Feralpisalòonlineperlestrategiedelfuturo
Ilsaluto delvicepresidente
esponsor DinoCapitanio
Paroli:«Dallapolitica
soluzioniimmediate»

Fabio Pettenò

Inseguendo il sogno d’arric-
chire il proprio bagaglio espe-
rienziale e culturale Mauro
Pederzoli ha vissuto numero-
si e brillanti capitoli legati al
calcio in quasi tutti i conti-
nenti. Europa, America, Au-
stralia e Cina: avventure che
hanno formato la professio-
nalità di chi ha il Dna brescia-
no, contraddistinto dalla fati-
ca e dalla voglia d’emergere.
Un vero e proprio giramon-
do, Pederzoli. E nelle ultime
ore il suo nome è stato acco-
stato al ruolo di direttore ge-
nerale del Brescia. Per lui si
tratterebbe della chiusura di
un cerchio dopo vent’anni di
carriera fra trofei, colpi di
mercato e direzioni di grandi
club.

ABRESCIA Mauro Pederzoli è
nato e cresciuto. Qui ha ini-
ziato a muovere i primi passi
nel mondo del calcio. Quello
con il Brescia Calcio è un sen-
timento cullato nel tempo,
un rapporto d’amore e rispet-
to. Dalla prima al Rigamonti
nel 1969 insieme al padre per
un Brescia-Rimini passando
per il ruolo di giornalista e in-
viato per il quotidiano Bre-
sciaoggi fino alla proposta di
Gino Corioni. Nel 2000 il pa-
tron di Ospitaletto gli offrì la
poltrona di direttore sporti-
vo: era una calda giornata di
luglio quando l’ex bancario
entrava nel mondo del calcio
dalla porta principale, senza
più uscirne.

Classe 1961, Pederzoli vanta
un curriculum di tutto rispet-
to avendo in passato ricoper-
to il ruolo di Chief Scout del
Liverpool, di direttore sporti-
vo di Cagliari, Torino, Setto-
re Giovanile del Milan, Nova-
ra, Miami Fc e GZ Hengfeng,
oltre alla carica di General
Manager del Cerro Porteño e
del Quevedo. Dal novembre
del 2019 fa parte dell’area

scouting del Parma chiamato
dall’attuale direttore sporti-
vo Daniele Faggiano.

Massimo Cellino starebbe
pensando a lui in un ruolo in
precedenza occupato da Ni-
cola Salerno, Paolo Cristalli-
ni, Francesco Marroccu ed
ora da Stefano Cordone an-
che se quest’ultimo rimarreb-
be al suo posto. Un ruolo più
amministrativo che sportivo
inglobando quelle che sono
state le mansioni fino a qual-
che mese fa dell’ex direttore
generale Andrea Cardinalet-
ti, lasciato partire prima di
Natale.

UN RAPPORTO d’amicizia co-
struito nel tempo e struttura-
to nell’esperienza condivisa a
Cagliari, quello tra Mauro Pe-
derzoli e Massimo Cellino.
Di quel periodo si ricorda in
particolare il colpo ad effetto
del ritorno a Cagliari di Gian-
franco Zola, strappato al
Chelsea dopo 7 anni vissuti
in Inghilterra, così come la
promozione del 2004 e la sal-
vezza la stagione successiva.

Il nome di Mauro Pederzoli
è stato accostato non solo al
Bresciama anche alla Feralpi-
salò come successore di Gian-
luca Andrissi. Derby di mer-
cato all'orizzonte? Vedremo.
Quel che è certo è che l’even-
tuale arrivo di Mauro Peder-
zoli rappresenterebbe la pri-
ma pietra del programma di
rifondazione e rivoluzione
targato Massimo Cellino.

La presenza di un direttore
di caratura internazionale sa-
rebbe la dimostrazione di un
cambio di rotta in seno al
club. Porte girevoli dunque
in via Solferino nonostante il
pallone continui a non rotola-
re. Il patron non vuole perde-
re tempo e sta iniziando a pro-
grammare il futuro partendo
dalle fondamenta, in attesa
di conoscere l’esito della sta-
gione attuale e capire quale
futuro l’attende.•
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Attualmenteinforza alParma,negli ultimivent’anni ilmanagerha giratoilmondo
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Sergio Zanca

Sei imprenditori, un giornali-
sta e un senatore. La prima
puntata del nuovo format del-
la Feralpisalò, «Digital busi-
ness forum», ha regalato un
dibattito tra numeri e propo-
ste, dubbi e idee, aspetti posi-
tivi e voglia di ripartire. I Leo-
ni del Garda hanno ospitato
sulla piattaforma Zoom un

confronto a distanza tra im-
prenditori. Il coinvolgimen-
to a domicilio è stato ideato
dalla responsabile marke-
ting Ilenia Setola e dall’addet-
to stampa Matteo Oxilia.

Dopo il saluto del vice presi-
dente Dino Capitanio, tra l’al-
tro sponsor storico col mar-
chio Aic, si è fatto il punto sul-
la situazione commerciale
del club, la strategia di comu-
nicazione e le opportunità in
cantiere. Quindi da Roma ec-
co Marcel Vulpis, specializza-
to in politica dello sport e di-
rettore dell’agenzia Sporteco-
nomy, che ha indicato i 3 con-
cetti da seguire: coraggio, ve-

locità nell’agire e unione d’in-
tenti con l’intero sistema.

Il senatore Adriano Paroli,
ex sindaco di Brescia, ha par-
lato di una politica che deve
«trovare soluzioni immedia-
te» senza polemiche faziose.

PAROLA infine alle aziende, e
a come hanno sfruttato la
quarantena per trovarsi pron-
ti per la ripartenza. Ecco
quindi la solidità e visione in-
ternazionale di Automazioni
Industriali Capitanio; il gran-
de impegno di Pulistar nelle
sanificazioni; gli obiettivi di
Amica Chips, con la crescita
nelle vendite della grande di-

stribuzione (e un calo in bar,
negozi e chioschi); la duttili-
tà di Creations di Paolo Zan-
ni (ha ideato il video-drone
di Salò, con colonna sonora
di Vasco Rossi, diventato
amico social del nostro gior-
nale); la forza delle idee di Cu-
bor-Car (carrelli elevatori).

L’ultima novità è dello chef
Carlo Bresciani di Antica Ca-
scina San Zago, che ha pensa-
to al menù a domicilio incen-
trati sul pesce fresco, con
idee da Piazza Affari. Ha
emesso infatti i «San Zago
Bond», buoni acquisto per
un servizio completo da paga-
re oggi e consumare una vol-
ta che le direttive del Gover-
no lo consentiranno.

Il prossimo appuntamento
è con gli sponsor di maglia. •
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MassimoCellino, 63anni, presidente delBresciaultimo in classificaallasospensione dellaSerieA

MauroPederzoli: ha 58anni

L’allenatoreDiego Lopez

Torbole
potràriaprire
giàdomani?

Analisi

Ilds Stefano Cordone

L’incontroon linedellaFeralpisalò congli imprenditori e l’ex sindaco diBrescia Adriano Paroli

AndreaCardinaletti,ex«dg»

FrancescoMarroccu: ha 54anni NicolaSalerno: ha 63anni PaoloCristallini:ha 48 anni

Iltecnico dellaFiorentina
BeppeIachini, intervenuto ai
microfonodi Radio Rai1,ha
parlatodelfuturodel
campionato:"

«Perrispettodi quelloche è
accaduto,per latragedia che
stiamovivendo, sarei per
annullaretutto,senza
assegnareloscudetto a

tavolino.O si torna incampo e
giochiamofinoallefine,
altrimentiannulliamo tutto»,
leparoledell’ex allenatoredel
Brescia.

Calcio
Lesquadreprofessionistchebresciane

«Osigioca
osiannulla

tutto»
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